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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 5 
 

(Definizione delle destinazioni d'uso degli immobili )
 

1. Ai fini dell'applicazione delle norme di attuazione degli strumenti urbanistici
comunali e dei regolamenti edilizi, le destinazioni d'uso degli immobili sono distinte
nelle seguenti categorie: 
 
a) residenziale: superfici di unità immobiliari destinate all'uso abitativo;
 
b) servizi: superfici di unità immobiliari adibite alle attività connesse alla cura della
persona o alla manutenzione dei beni di uso personale e comune, della casa e degli
edifici produttivi o finalizzate alla produzione di servizi necessari ad altre funzioni
residenziali o produttive;
 
c) alberghiera: superfici di unità immobiliari, destinate all'uso abitativo ricettivo,
integrate da locali di soggiorno e servizi di uso comune, nonché da eventuale
ristorante e bar, definite dalla vigente legislazione di settore come strutture ricettive
turistiche alberghiere, anche se gestite in forma periodica o stagionale, di cui all'
articolo 22 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche
regionali nel settore turistico e dell'attrattività del territorio regionale, nonché
modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività produttive);
 
d) ricettivo-complementare: superfici destinate ad attrezzature ricettive turistiche a
carattere periodico o stagionale, definite dalla vigente legislazione di settore anche
come strutture all'aria aperta, costituite prevalentemente da sedimi non edificati ma
urbanizzati, con presenza limitata di edifici a uso comune e collettivo, nonché di
eventuale ristorante e bar, o campeggi;
 
e) direzionale: superfici di unità immobiliari destinate ad attività amministrative o
professionali, quali: uffici, studi, banche, sedi di enti, associazioni, sindacati e partiti;
la categoria comprende le seguenti attività: 
 
1) ricreativa: superfici di unità immobiliari destinate a dancing, discoteche, sale
singole e multiple cinematografiche e teatrali, beauty farms e attività per la
rigenerazione del corpo diverse da quelle per la diagnosi e la cura sanitaria e la



riabilitazione riconosciute dalla legge, nonché le superfici anche di unità immobiliari
destinate agli impianti e alle attrezzature sportive, tutti di natura privata, quali: campi
di gioco, piscine, maneggi, golf escluse le residenze;
 
2) sanitaria e assistenziale: superfici di unità immobiliari destinate ad attività
assistenziali e sanitarie riconosciute dalla legge, quali: strutture di cura e ricovero,
cliniche, case di riposo, residenze protette per anziani e portatori di handicap,
poliambulatori, centri diagnostici strumentali, centri di riabilitazione fisico-funzionale,
tutti di natura privata;
 
3) istruzione: superfici di unità immobiliari destinate ad attività per l'infanzia e
l'istruzione scolastica di ogni ordine e grado riconosciute dalla legge, nonché convitti
e collegi, tutti di natura privata;
 
4) ricerca tecnico-scientifica: superfici di unità immobiliari destinate ad attività di
ricerca tecnica e scientifica in cui non si svolgono attività industriali di produzioni di
merci e beni;
 
 
f) commerciale al dettaglio: superfici di unità immobiliari destinate ad attività svolta da
chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le rivenda
al consumatore finale; in questa categoria sono comprese le attività per la
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande se non collegate con le attività di
cui alla lettera c), e tutti gli esercizi commerciali definiti al dettaglio dalla legislazione
di  set tore,  nonché le at t iv i tà  ar t ig ianal i  d i  produzione e connessa
commercializzazione nel settore dell’alimentazione;
 
g) commerciale all'ingrosso: superfici di unità immobiliari destinate ad attività svolta
da chiunque professionalmente acquisti merci in nome e per conto proprio e le
rivenda ad altri commercianti all'ingrosso o al dettaglio, o a utilizzatori professionali e
a grandi consumatori;
 
h) trasporto di persone e merci: superfici di unità immobiliari adibite al parcheggio dei
mezzi di trasporto, uffici, magazzini, depositi e officine connesse all'attività, relative
alle attività di movimentazione di collettame e persone;
 
i) artigianale: superfici di unità immobiliari, anche senza pareti perimetrali, pertinenti a
iniziative imprenditoriali definite artigianali dalla legislazione di settore, destinate alla
produzione o alla trasformazione di beni o alla prestazione di servizi, escluse quelle
di cui alla lettera b);



j) industriale: superfici di unità immobiliari, anche prive di pareti perimetrali, destinate
alla produzione o alla trasformazione di beni, pertinenti a iniziative imprenditoriali
definite industriali dalla legislazione di settore;
 
k) agricola e residenziale agricola: superfici di unità immobiliari, funzionalmente
connesse all'esercizio dell'attività agricola quali accessori alla stessa e non comprese
nelle lettere l), m) e n), nonché a uso abitazione in zona agricola dell'imprenditore
agricolo professionale e degli addetti a tempo pieno nell'azienda, comprese le
strutture destinate all'esercizio dell'agriturismo;
 
l) artigianale agricola: superfici di unità immobiliari, anche prive di pareti perimetrali,
destinate all'attività artigianale complementare all'uso agricolo principale,
limitatamente alla conservazione, trasformazione dei prodotti agricoli e forestali e
all'assistenza delle macchine agricole;
 
m) commerciale agricola: superfici di unità immobiliari anche prive di pareti
perimetrali, destinate alla diretta commercializzazione anche stagionale dei prodotti
agricoli, complementare all'uso agricolo principale;
 
n) allevamenti industriali in zona agricola: superfici di unità immobiliari destinate
all'allevamento di animali, comprese le relative pertinenze e impianti, non
classificabili come allevamenti aziendali sulla base dei parametri, riferiti alla
dotazione di terreno e ai capi di bestiame allevabili, individuati con deliberazione
della Giunta regionale su proposta dell'Assessore competente in materia di
pianificazione territoriale di concerto con l'Assessore competente in materia di risorse
rurali;
 
o) servizi e attrezzature collettive: le superfici di unità immobiliari o aree destinate a
opere pubbliche o di pubblico interesse, nonché le strutture ricettive a carattere
sociale, escluse le foresterie, gli ostelli e alberghi per la gioventù o i convitti per
studenti e le case per ferie.
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Note:
1  Parole soppresse alla lettera c) del comma 1 da art. 5, comma 1, L. R. 13/2010
 
2  Parole aggiunte alla lettera c) del comma 1 da art. 136, comma 1, lettera a), L. R.
26/2012



3  Parole soppresse alla lettera d) del comma 1 da art. 136, comma 1, lettera b), L.
R. 26/2012
 
4  Lettera n) del comma 1 sostituita da art. 136, comma 1, lettera c), L. R. 26/2012
 
5  Parole sostituite alla lettera c) del comma 1 da art. 6, comma 2, lettera a), L. R.
6/2019
 
6  Parole aggiunte alla lettera o) del comma 1 da art. 6, comma 2, lettera b), L. R.
6/2019
 
7  Parole aggiunte alla lettera f) del comma 1 da art. 108, comma 1, L. R. 6/2021
 
8  Parole aggiunte alla lettera h) del comma 1 da art. 40, comma 3, lettera a), L. R.
10/2023
 
9  Parole soppresse alla lettera l) del comma 1 da art. 40, comma 3, lettera b), L. R.
10/2023
 
10  Parole soppresse alla lettera m) del comma 1 da art. 40, comma 3, lettera c), L.
R. 10/2023
 
 


